
L
anciato nella dimostrazio-

ne delle sue capacità, il

meticoloso ha un senso del

dovere molto accentuato, orientato

a svolgere compiti nel modo più

vicino possibile alla perfezione.

Gli/le piace essere parte di un’or-

ganizzazione ben strutturata, nella

quale siano chiaramente definiti

ruoli e gerarchie; ha bisogno di

obiettivi, risultati da raggiungere,

schemi da seguire. 

Modalità di lavoro
È l’uomo (o la donna) delle proce-

dure, che sta bene nei percorsi

ordinati e ben delineati. Si sente a

disagio nelle situazioni in cui pre-

vale l’improvvisazione e questo fa

pensare che il tempo libero non sia

davvero apprezzato, a meno che

non sia carico di impegni. Il suo

ambiente naturale è l’ufficio, il

lavoro che organizza come un

ingranaggio in costante funzione.

Sostenitore entusiasta del “time

management”, si organizza – e

tenta di organizzare tutti – per otti-

mizzare l’efficienza. Il rischio

principale è che tutto questo pia-

nificare e analizzare gli faccia per-

dere un sacco di tempo. 

Far parte di un’azienda poco strut-

turata diventa uno stress, essere

coinvolto in situazioni di continua

emergenza, dove il caos impera,

dove è necessario reagire veloce-

mente a situazioni impreviste, lo

mandano in confusione e gli pro-

vocano insoddisfazione. 

“Ho mille progetti aperti e non

riesco a concluderne nessuno”, è

la sua lamentela preferita. Fa fati-

ca a utilizzare il pensiero laterale

e l’intuito necessari per avere una

visione più allargata; è invece

dotato di capacità logiche e criti-
che che gli consentono di vedere

al volo i punti fragili dei progetti

che affronta. L’analisi tecnica è il

suo forte, la sintesi il suo lato

debole: gli è faticoso evidenziare

ciò che è marginale o irrilevante.

Decide con difficoltà perché ana-

lizza le alternative senza aggiun-

gere collegamenti creativi, non

vede facilmente le conseguenze. 

Funzioni dominanti
Funziona bene nei settori ammi-
nistrativi, contabili, legali, in

attività di progettazione, nella

logistica, negli ambienti dove la

precisione e l’attenzione al detta-

glio sono indispensabili. Gli è dif-

ficile delegare, non si fida di nes-

suno, solo lui/lei sa far bene. Con-

trolla allo spasimo, fornisce feed-

back dettagliati. I suoi collabora-

tori lo temono per la sua esigenza
di perfezione e allo stesso tempo

si sentono protetti da eventuali

errori: non permetterà che le brut-

te figure si abbattano sul suo

reparto. È grandioso averlo come

capo nelle fasi di introduzione alla

carriera, in quanto il suo stile di

insegnamento è preciso e articola-

to: poi diventa un blocco per l’e-

voluzione del dipendente. 

Nei momenti di turbolenza

ambientale o di cambiamento, il

meticoloso rischia di rallentare gli

avvenimenti, di mantenere lo 

status quo evitando il progresso.

Diventa provvidenziale in situa-

zioni dove occorre creare ordine;

è altamente affidabile quando un

progetto ha scadenze improroga-

bili. Cambiare è uno sforzo titani-

co, sempre che ne rilevi la neces-

sità. Il meticoloso controlla gli

eventi attraverso tabelle e statisti-
che in cui incasella i fatti, esami-

na lo scorrere del tempo e tenta di

dominare gli altri. 

Caratteristiche personali
All’apparenza imperturbabile,

sopporta poco le reazioni emotive

perché non sa gestirle con sponta-

neità. Senso del dovere, affidabi-
lità, determinazione, ordine e pre-
cisione sono i suoi cavalli di batta-

glia: è un collaboratore prezioso in

compiti che non richiedano sensi-

bilità, decisioni rapide e fantasia. 

Cura l’eccessiva meticolosità
Trasgredire con azioni superficia-

li e analizzare l’effetto che fa. Se

non succede nulla di irreparabile,

se si respira più liberamente,

riprovarci più volte alla settimana.
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Conoscere il proprio stile
di leadership permette 
di comprendere i propri
comportamenti efficaci, 
oltre che capire meglio gli altri. 
Un viaggio nella sfera
comportamentale dei personaggi 
e degli stili più evidenti, 
alla ricerca della propria 
evoluzione manageriale.
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PROFILO DEL
LEADER

Otto personaggi 
in cerca di leadership




